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Le decime. 
Roma, 25. — Seduta stanca e noiosa 

con la presenza di non più trenta depu- 
tati. Dopo due interrogazioni, continua 
la discussione sul progetto legge per le 
decime. 

Calvi, parla sull’art. 1 svolgendo un 
emendamento nel senso che la prova del 
carattere eslusivamente patrimoniale delle 
prestazioni, la quale conviene sia con do- 
cumenti e non con testimonianze, si possa 
fare anche con sentenza passate in giu- 

dicato o con titoli equipollenti. 
Maiorana, relatore, dimostra che la 

legge in esame non ha scopi indiretti nè 
innova sostanzialmente quella in vigore: 
le decime sacramentali erano e sono abo- 
lite; quelle domenicali erano e sono 
mantenute. Tutta la questione perciò si 
riduce. a dimostrare a quale delle due 
categorie le decime appartengono. 

Il governo e la commissione non in- 
tendono sopprimere la prova nè creare 
un «jus» singolare contro la Chiesa, si 
vuole solamente la prova. 
Discute poi i vari emendamenti pre- 

senteti dichiarando d’accettare quelli de- 
gli on. Gianturco e Dari. Conclude invi- 
tando la Camera a regolare definitiva- 
mente la questione delle decime che è 
ormal un anacronismo dell’epoca pre- 
sent». (Approvazioni e congratulazioni). 

Ronchetti pure accetta questi emenda- 
menti mentre respinge quelli che aves- 
sero per effetto di alterare radicalmente 
i principii di questa legge, 

Dopo vivace discussione a cni prendono 
parte gli on. Dari, Capruzzi, Maiorana G., 
Cornaggia è approvato l’articolo 1 cogli 
emendamenti accettati dal ministro e 
dalla commissione. 

Si approvano pure gli altri, 
La seduta termina alle 1825. 

La discussione dunque è chius a j 
articoli del progetto-legge sulle 0 
‘sono stati, salvo ieggere modificazioni al a) I AEDIGRRNI Non resta così che la 
votazione a palla segreta: e Papi 3 questa si 

E’ comuns idea 
urna raccoglierà un 
nere. Vedremo. 

peraltro che oggi la 
bel numero di palle 

I festeggiamenti 
per il genetliaco di Guglielmo 

  

Roma, 29. — L'ordine dei festeggia- 
menti par il genetliaco dell’ Imperatore 
Guglie!mo è stato fissato come segue: 

Domani avrà lurgo una colazione dal 
Ministero di Prussia presso la S. Sade 

: bar. Rotheuhao, alla quale, oltre il per- 
sonale della Legazione, prenderanno parte 
il ministro di Baviera presso la S. Sede 
i direttori degli Istituti ecclesiastici tede- 
schi e gli altri prelati tedeschi residenti 
a Roma e le notabilità cattoliche della 
Colonia tedesca. 

Alle ore 21 avrà luogo al Circolo degli 

artisti tedeschi al palazzo Serlupi, un ban- 
chetto di circa 150 coperti, sotto la pre- 
sidenza dell’ambasciatore conte Monts. 

Venerdì, alle ore 10, funzione religiosa 
nella cappella dell'Ambasciata a palazzo 
Caffarelli. 
‘Ae ore 22 ricevimento all’Ambasciata, 
al quale sarà invitata la sola Colania 
tedasca, insieme ai tedeschi distinti di 
passaggio a Roma. 

= Notizie Vaticane 
‘ La nobiltà romana dal S. Padre. 

Il discorso del Papa, 

Roma, 25. — Il Papa ha ricevuto la 
nobiltà e il patriziato romano presentati 
dal principe Marcantonio Colonna assi- 
Utente al soglio. 

Il principe, il patriziato e la nobiltà 
hanno Presentato al Papa le felicitazioni 
e gli auguri per il nuovo anno. 

R'‘spondendo all’ indirizzo del principe 
Marcantonio Colonna il Papa, fra altro, 
esortò i patrizi presenti ad esercitare in 
seno alla società specialmente fra le 
Classi più bisognose di questa un vero 
apostolato essendo dovere per tutti di 
concorrere a questa opera Santa di rige- 
nerazione cristiana in questo momento 
in cui tutti sanno le condizioni della 
società e tanti sono gli attentati che con- 
tinuamente si compiono contro la fede e 
al morale del popolo. 

Il Papa imparti quindi la benedizione, 
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Sonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

DT SITO RI MT NETTO LATE CVIOORE TA cLATLAGE 

poi sceso dal trono fece il giro della sala 

trattenendosi con i presenti. 
  

IL PRINCIPE DI UDINE 
intraprende un viaggio di oiroumnavigazione. 

Venezia, 25. — S. A. R. Ferdinando 
principe di Udine, partirà a bordo del- 
l'incrociatore €alabria il giorno 28. corr. 
per intraprendere un viaggio di circum- 
navigazione che durerà due anni e mezzo. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La squadra del Baltico. 
Dichiarazioni di Rodiestwengski, 

raglio Rodiestwenski, intervistato, dichiarò 
di non ignorare la presenza di qualche 
unità navale giapponese nelle vicinanze 

e che vide passare al lago della costa 

orientale di Madagascar 4 navi che sup- 

pone giapponesi- i 

Non crede che Togo commetta l’errore 

di venirlo ad attaccare così lontano dalla 

sua base di operazione. 

Rodiestwenski attende il prossimo arrivo 

della divisione navale complementare al 

comando dell'ammiraglio Botrowscki. 

La flotta russa, ancora al largo di Nos- 

sihe, si compone di 45 navi ed è accom- 

pagnata da grandi trasporti tedeschi ca- 

richi di carbone. Il caldo è intenso; 5 

marinai sono morti d’insolazione. 

Piove a dirotto; da 4 giorni imperversa 

una tempesta fortissima. Lo stato sanita- 

rio degli equipaggi è eccellente. Gli uffi- 

ciali si mostrano risoluti e i marinai fi- 

dano pienamente nei loro corpi. 
  

Le rivelazioni di Bidegain 

  

Quel Bidegain impiegato del grande 

Grande Oriente che dovette fuggire per 

alcuni imbrogli, ed il cui nome fu an- 

che coiuvolto nell’ affare Syveton, e tor- 

nato a Parigi, ed è stato intervistato da 
un redattore delia Libre Parole. Egli nega 

di aver presa la fuga; trovavasi alla fron- 

    

Maimga, 25. — (Madagascar). L'ammi- 

‘siglio dell’ ordine era deciso ad accettare 

  tiera spagnuola quando seppe da giornali. 

   
Giornale cattolico del I 

Oranes ergo simul crucis obstringamur amori: 

Ì 

che era ricercato dalla polizia. Ritornò : 
subito a Parigi, ed ebbe all’ Hotel Ter- | 

: “e «32 
minus un colloquio con Syreton. Quindi | 
ripartì pel Belgio ed altri luoghi. 

In quanto alla faccenda delle delazioni 
egli disse: 

« L'origine della note di delazione ri- 

sale al 1991. Le prime informazioni chie- 
ste dal capitano Mollin furono chieste a 
me stesso durante uu’assenza del Vade- 
car. Sono stato io a redigere la forma 

delle domande sugli ufficiali alle quali i 

corrispondenti del Grande Ociente dove- 
vano rispondere. Sono.stato io a scrivere 
le lettere. Ma appena ‘ebbi fatto ciò, mi 
verinero degli scrupoli. Le lett:re che 
avevo redatto rifiutai di firmarle. Esse 
furono invece firmate da un membro del 

Consiglio dell’ordine, signor Foatainas. 

Ciò può essere verificato sul copialettera. 
« A misura che si esterideva il sistema 

di spionaggio — il mio orrore diveniva 
gigante. Io mi ripromettevo di farlo ces- 
sare appena mi fosse stato possibile. Per 
l’ appunto Vadecar voleva lasciare il 

Grande Oriente e aveva anzi chiesto a 

Edgardo Combes di procurargli un im- 

piego governativo. Normalmente avrei 

dovuto succedergli io al segretariato del 

Grande Ociente. Ma Vadetar non ss ne 
andò subito, e inoltre accadde quanto 

segue. Il comandante Pasquier quando 

ebbe notizia dell’intenzione del Vadecar 

di andarsene, si off.ì di rimpiazzarlo. Io 
allora mi rassegnai. Appresi che il Cou- 

ì 
î 

l'offerta del Pasquier (Pasquier è quel 
comandante che scrisse contro Loubet e 
la signora di Loubet), di cui aveva po- 
tuto apprezzare già i doni speciali e la 

sua maestria nella pratica della delazione. 
Seppi così che sot.0 la sua direzione si 
sarebba estesa la delazione poliziesca non 
solo nell’esercito, ma in tutti i rami 

della amministrazione francese. Allora fu 
disgustato e feci quanto ho fatta ». 

Il Bidegain ha anche soggiunto p’aver 
in mano documenti gravissimi posti in 
luogo sicuro. 

Egli afforma di non aver mai ricevuto 

compensi. 

  
  

La rivoluzione in Russia 

  

fl lavoro 15,000 operai. Gli scioperanti 

  
  

  

La giornata del 24 a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 25. — La prospettiva New- 

sky ha presentato nel pomeriggio di ieri 

uno spettacolo strano. 
I larghi marciapiedi di questa magni- 

fica passeggiata erano pieni di una folla 
eterogenea di passanti. Questa folla era 

costituita per la maggior parte di operai, 

ma molte persone ben vestite, uomini, 

donne, fanciulli ed ufficiali dell’ esercito 
e della marina si trovavano tra essi. 

Tutta questa gente «ra stata attirata 
dalla curiosità perchè malgrado gli av- 
vertimenti della polizia di rimanere a 
casa in questi giorni, il pubblico, sopra- 

tutto di donne, persiste nel volere assi- 

stere a ciò che avviene. Gli affari sono 

sospesi ; la maggior parte dei negozi sono 
chiusi. Si vedono ovunque battuglie di 

fanteria e di cavalleria. Non si conoscono 

finora le conseguenze dei colpi di fuoco 
tirati ieri sera. Vi sono stati però almeno 
dua morti. 

Uno Studente della scuola delle Mi- 
niere fu ucciso sul colpo. Ua altro ap- 
partenente alla scuola politecnica è morto 
in seguito alle ferite ricevute. 

La voce secondo la quale si sarebbero 
commessi dei danni sulla ferrovia Nicola 

presso Kulpino è senza fondamento. La 
circolazione dei treni non è turbata. 

Lo strage di Kolpino, 

Londra, 25. — Sulla strage avvenuta 
ieri presso Koipino giungono queste no- 
tizie: Una colonna di operai, che aveva 
con se una copia della pstizione e vo- 
leva recarsi a Czarskoje Selo per presen- 
tarla allo czar, si imbattè, a circa dieci 

chilometri da Kolpino, in un distacca- 
mento di truppa. Gli scioperanti, oltrè 
25,000 uomini, erano inermi e un reggi- 
mento di fanteria ed una mezza batteria 

d’ artiglieria poterono quindi arrestare 
facilmente la loro marcia. Si ingiunsa 
agli operai di ritirarsi ma essi continua- 

rono ad avanzare fiachè giunsero dinanzi 

alle canne dei fucili. Allora il coman- 
dante delle truppe fece fare parecchie 

scariche. Il terreno rimase coperto di   morti e feriti. I superstiti volevano rac-   

cogliersi di muovo e avanzare, ma la fan- 
teria continuò a tirare e li respinse entro 
Kolpino che fu poi accerchiata. 

Un proclama rivoluzionario 
alle truppe. 

Londra, 25. — Lo Standard reca da 
Pietroburgo : Il pope Gapon ha diretto 
un proclama all'esercito che fu distri- 

‘ bino fu trasportato a Zarskoja Selo.   buito a migliaia di copie. Ia esso pro-! 
clama la guerra santa e scioglie i soldati 
dal giuramento di fedeltà. 

Il comitato liberale pubblica un mani- 

festo : vi dice che il Governo ha dichia- ; 
rato la guerra al popolo russo: quindi 
tuito il popolo deve appoggiare gli ope- 
rai che sono scesi in lizza per il bene 

comuna. 

La dittatura militare. 

Pietroburgo, 25. — Un decreto impe- 
riale ordina l'istituzione del posto di 

governatore di Pietroburgo,, cui saranno I 

sottoposti la città e il governatorato di ; 
Pietroburgo ‘e che avrà diritto di requi-' 

sire al caso il militare. Tutti i diritti del , 

ministro degli interni per la conferma 
dei membri delle autorità comunali e! 
dello «zemstvo », i diritti di censura, il 
provvedimenti per il mantenimento del- 

l'ordine e della sicurezza pubblica e il 

diritto di espulsione s0n0 trasferiti al go-. 
vernatora generale. i 

L'imperatore ringraziò il governatore | 

generale Trepoff per i segnalati servigi 
da lui resi. 

L’arresto ‘di Massimo Gorki. 

Pietroburgo che nel corso della giornata 
di ieri fu arrestato Massimo Gorki. Tutte 
le università e le scuole superiori sono 

chiuse. Gli studenti si dichiararono soli- 
dali con gli operai, e non vogliono ri- 
prendere gli studi, perchè sono suben- 
trate nuove condizioni politiche, 

Lo czar cede. 

Berlino, 25. — In questi circoli fun- 
zionari si è sparsa la voce che lo czar 

sia disposto a ricevere ancora oggi una 
deputazione di dodici operai. 

È 

Berlino, 25. — Il Lokalanzeiger ha ha 

A a 

Quae vieit mundum, vinest et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen 

Disordini a Mosca. 

Londra, 25.— Il pope Gapon è giunto 

a Mosca. Il movimento dello sciopero si 
estende rapidamente. Ieri avevano smesso 

non accampano domande, ma dicono di 
scioperare perchè scioperano i loro com- 

pagni di Pietroburgo, 
Gli scioperanti forzarono tutte le fab- 

briche a smettere il lavoro. Le tipografie 
dei giornali lavorano ancora. I cosacchi 

sciolsero le radunanze degli operai. 

Lo sciopero a Odessa. 

Odessa, 25. — E’ stato diffuso qui a 
migliaia di copie il programma di Ga- 

pon. Si prevede per. domani lo sciopero 
generale. La gente fa grandi provviste 

di viveri perchè le botteghe rimarranno 
chiuse, temendo saccheggi. Si ritiene. che 
la guarnigione sia insufficiente per man- 

tenere l’ ordine. 

Disordini e arresti a Helsingfors. 
Londra, 25. — Il Daily Mail reca da 

Helsingfors, 24: Stasera una folla di pa- 
recchie migliaia di persone percorse la 
città, portando bavdiere rosse, e ruppe 
le finestre di molte case e di alberghi. I 

dimostranti erano per la maggior parte 
giovani. La polizia, che intervenne dopo 
parecchio tempo, fece cinquanta arresti. 

La Polonia insorge. 

Leopoli, 25. — Da Varsavia si comunica 
che tutta la Polonia russa è in preda ad 

un gran fermento in seguito alle notizie 

di Pietroburgo. Si teme lo scoppio di 
una grande iasurrezione. Corrono voci 

terribili sulla situazione nalla capitale 
russa. La censura è severissima. Qui la 

situazione è più grave per il fatto che 
solo a Lodz e. a Varsavia sono disoccu- 
pati oltre 50.000 operai di stabilimenti 
industriali. 

I polacchi dispongono per la rivolu- 
ziore di un fondo di tre milioni e di 
molte organizzazioni armate che saranno 
mobilitate fra breve. 

Dimostrazioni in Finlandia. 

Londra, 25. — Mandano da Ho!singfors 
al Daily Mail che migliaia di operai hanno 
fatto una dimostrazione per le strade 

della città, preceduti da bandiera rosse; 
si spezzarono i vetri di molte case. La 

polizia non intervenne. 

Il Cesarevich ammalato. 

Londra, 25. — Il corrispondente da 

‘Pietroburgo del Daily Express apprende 

da circoli della Corte russa che il Gesa- 

revich è ammalato gravemente di pol- 
monite. Già la settimana scorsa il suo 
stato destava serie apprensioni e la ma- 
lattia si aggravò ancora dopo che il bam- 

. Una curiosa Intervista. 
Il corrispondente da Pietroburgo del- 

l’Eco de Paris comunica usa caratteristica 

intervista con un alto impiegato del mi- 
nistero dell’ interno. 

Gli operai — disse il funzionario — 
vengono condotti al macello da socialisti 
come montoni; essi oltre a miglioramenti 

economici, chiedono la costituzione e la 

separazione della Chiesa dallo Stato ; cioè 
delle cose cha non comprendono; conside- 
rano lo czar come un loro patrocinatore 

di fronte alla burocrazia e credono che 
vedendoic, la Russia sarebbe salva. 
“— E quali sono gli ordini dati? 
— Di ristabilire la calma a qualunque 

costo. i 

— Ma la truppa fece fuoco prima di 
venir attaccata. 

— La truppa venne presa a sassata e 
a colpi di revolvers; e poi la folla vo- 

leva passare... le ripeto, non tollereremo 
disordini e faremo fuoco fin che oecor- 
rerà; quando gli operai e i socialisti ne 
avranno abbastanza, lo diranno! 
  

Grande incendio a Genova. 
100 mila lire di danvi. 

Genova, 25. — Stamane si è sviluppato 
un incendio alla stazione di S. Fruttuoso. 
L’ incendio ha distrutto le fabbriche e le 
officine cooperative di Canepa e le fab- 

briche di aste dorate. Tutte queste offi- 
cine costituivano un gruppo di baracconi 

di legno. A causa. della materia molto 
combustibile l'incendio prese proporzioni 
grandissime, tanto da. minacciare anche 
i fabbricati adiacenti. Gli inquilini slog- 
gizrono. 

Accorsero i pompieri e l'incendio fu 

circoscritto. I danni superano 100 mila 
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TA 
municipalizzazione del pane 

a CATANIA 
L’ inchiesta prefettizia 

Gli ammanchi — I vantaggi. 

Dappoichè anche a Udine fu stabilita 

la municipalizzazione del pane, interessa 
tener dietro a quanto avviene là dove la 
medesima munpicipalizzazione è stata at- 

tuata. E’ perciò che qui vogliamo riferire 
sull’inchiesta ‘prefettizia’ fatta al forno 
municipale di Catania. 

L’inchiesta è accompagnata da osser- 
vazioni del pro-sindaco di Gatania onor. 

De Felice Giuff.ida. i 
La relazione comincia col ricordare - 

come la municipalizzazione del pane fu 
deliberata dal Consiglio Comunale di Ca- 
tania 27 dicembre 1902 in seguito ad un 
conflitto tra gli industriali e gli operai. 

Trattandosi del primo esperimento della 

municipalizzazione, per i bisogni generali 

di tutta intera un= città di 160,000. abi- 
tanti, non mancarono di sorgere sin dal- 

l’inizio i fautori coms gli avversari della 

muticipalizzszione: ne vennero polemiche 
che determinarono una rigorosa inchiesta 

sulle accuse mcesss e sull'andamento ge- 

nerale di tutto il panificio. 
I risultati de]l’inchiesta possono alen- 

carsi: 1. Risultati economici della muni- 
cipalizzazione nei rapporti col Municipio. 
— 2 Risultati econemici nei riguardi coi 
consumatori. — 3. Risultati igienici. — 
4. La municipalizzazione e la questione 
opsraia. — 5 Sull’opera del direttore 
sig. Benz. — 6. Canclusione. 

La relazione comincia ad esaminare i 
risuitati economici della municipalizza- 
zione nei rapporti col comune, é ne divide 
la gestione in due periodi, il primo dal 
17 ottobre 1902 al 4 aprile 1903; il. ‘se- 
condo dal 5 aprile 1903 al 9 luglio 1904. 

Quando nell’ottobre 1902 sorse la mu- 
nicipalizzazione del pane in Gatania — 
dice la relazione — non poteva certo 
pretendersi che il Comune. avesse un 
piano organico di panificazione g'à pre- 
parato e un sistema di contabilità adatto 
a tale gestione, tanto cha fu tenuta una 

contabilità di pura csssa. E questo stato 
di cose durò ben sei mesi. La Commis- 

sione non ebbe quindi altri elementi per 
l'accertamento dei risultati di questo 
primo periedo che un solo libro di cassa 
insieme con tutti i relativi documenti 

di appoggio. 
I: movimento economico dell’ azienda 

in quel primo periodo diede i seguenti 

rigultati: 

Passivo ... L. 1,248,195.93 
Attivo... » 1,220,542,89 

Si verificò quindi un dejîcit di eserci- 
zio cha l'on, De Falice attribuisce ad 
un provvedimento straordinario, al fatto 
cioè che l’Amministrazione comunale per , 
evitare i disordini avvenuti l’anno pre- 

cedente, non aumentò il prezzo del pane, 
nonostante fosssro aumentati i prezzi 

delle farine. 
Passando ed esaminare il periodo dal 

5 aprile 1903 al 9 luglio 1904 la rela- 
zione ne riporta il segnente risultato eco - 
nomico: pri 

Passivo Lire 5,248,751 62; ‘attivo Li're 

5,163,157.35 e cioè perdita L. 85,094 27. 
| Interrogato in proposito il pro-sindaco, 

egli fecè osservare che la differenza era 
dovuta al fatto che si erano considerate 

come spese d’ esercizio le L. 4 al giorno 

di compenso pagate a 66 cx padroni 

fornai, dall’Aprile all’Agosto 1903 pel 
servizio delle rivendite mentre egli rite- 

neva che tale compenso, era da conside-. 

rarsi come spesa d’impianto. Se si va- 

lesse accettara l’ opinione del pre-sindaco 
la differenza passiva si limiterebba, dice 
la relazione, a L. 15,812 02. 

Le cause delle accennate. risultanze 
sono principalmente dovute all’ eleva- 
tezza delle spase verificatesi per la pro- 
duzione e vendita del pane, ed ir parti- 
colar modo delle spese per combustibili, 

per la mano d’opera e per la distribu- 

zione e vendita. 
La relazione termina l’ esame del ri- 

sultato economico dell’azienda dicendo: 

« E’ da ritenere che i risultati dell’aspe- 

legge possano in avveniep assicurare gua- 

dagni certi, tali anche da coprira le per- 

dite verificatesi per cause transitorie ». 

L'inchiesta esaminò anche la situa-   lire. zione del magazzino sfarinati e vi trovò   rienza e la rigida applicazione della nuova — —
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una deficenza di Kg. 4,094 di sfarinati. 
L'on. De Felice nota ‘che questa deficenza 
è prodotta dalla perdita naturals di farina 
per ogni sacco. Infatti dal 5 aprile 1903 
al 9 luglio 1904 furono consumati 152.130 
sacchi per cui. lo sfrido. per sacco non 

eccede i 30. grammi. 
La Commissione trovò poi mancanti 

3020 sacchi vuoti per un valore di lire 
1856,50. L'on. De Felice ne chiesa conto 
ai ff. Direttore del Panificio ih quale 

giustifica questo ammanco facendo 08- 
servare che i sacchi vuoti servono per 
trasporto di sale, carbone ed altri usi per 

cui si deteriorano presto. 
L'inchiesta. denuncia anche l’ammanco 

di lire 770,39 di legna 
di scorsa. 

. JM maggiore ammanco. fu. riscontrato 
nel magazzino pane. La commissione cal- 
colò che mancavano Kg. 77,002 di pane 
per un valore di L. 26,038,30. 

: L'on. Da Felice dice che queste è il 

punto più delicato dell’ inchiesta, perchè 
la differenza è impressionante. L'ex. di- 
‘rettore del panificio sig. Benz disse alla 
Commissione d’inchiesta che la man- 
canza di 100 quintali di pane risulta 
dal rispettivo registro come differenza 
tra il pane prodotto e il pane vendute. 
Restano quindi da giustificare 370 quin- 
tali. Questa deficienza viene colmata dal- 
l’on. Da Felice col pane gratuito dato agli 
operai fornai in ragione di L. 0,43714 al 
giorno per ciascun operaio. Infatti gli 

epsrai aventi diritlo al pane sono calco- 
lati a 410 per cui essi avrebbaro consu- 
mato dal 4 «prile 1903 al 9 luglio 1904 
per L. 32,620,42 di pane meatre la Gom- 
missione d'inchiesta calcolò questo con- 
sumo a sele L. 61,582,50. 

Insltre sul principio dell’azienda mu- 
nicipale usufruivano del pane gratuito 
melti che nen ne avevano diritto, mol- 
tissimi chilogrammi di pane in pasta 
andareno perduti perchè ‘andavano in 
terra. Piccole. irregolarità e sottrazioni 
appena scoparto fureno eliminate. e pu- 

niti gli autori. 
Riassumendo, la Commissione di in- 

chissta. rileva che la deficenza riscon- 
trate ammontano a L. 3374196, defi- 
-cenzà che essa attribuisce principalmente 

di lire 2216,28. 

altri punti della relazione risulta che fu 
introdotto il sistema del turno nel lavoro 

degli cparai, cha aumentarono i salari da . 

70 2 40 centesimi al giorno, diminuì il 

lavero a rese meno pesante per |’ intro- 

duzione delle macchins ed il migliora- 

mento dsi locali. 
Concludendo la Commissione d’ inchie- 

sta dice: 

Chs 1’ opera sia. perfetta ‘sarebbe as- 

sucdo affermare; che molte ed importanti 

modificazioni si debbano introdurre nella 
complicata gestione non è 
IR sa vuolsi veramanta 

lo stabilimento su basi 
s da esso tutti quei vantaggi finan- 

eì economici attesi dalla cittadinanza 

cataness. 

La Commissione propone infine i se- 
guenti provvedimenti: Riforma Ses con- 

tabilità; saiatemazione dei locali 

t dat 
ziari 

sabilità ; riduzione allo 
degli opsrai; 

degli «x. padroni: soppressione degli . 
acquisti degli afarinati a credito; orga- 

nizzazione del servizio di controllo. 

L’impianso del . Panificio Municipale 

è costato. L..98.305.11. 

Il ricevimento 
dell'’Ambasc. di Spagna presso la S. Sede 

Roma, 25. — All’Ambasciata di Spagna 
presso la S. Ssde riuscì assai animato il 
primo ricevimento dato S. E. il conte’ 

T.jada de Valdosera, nuovo. Ambascia- 
tore, in occasione della festa di S. M. il 

Rs AI fonso. 

alla mane cante organizzazione del servizio . 

magazzini 

cere 
» 

La sblagitine DAssa 
i risultati economici della municipalizza- 
zione nei riguardi dei ii 

| I raffronti si limitano al pane di 2* e 
3° qualità ciaè a quello di cui è maggiore | 
il consumu. 

poi ad esaminare 

I numerosi invitati erano presantati 
nella gran Sala del Troso all’Ambascia- 

tore, all’ambasciatrice, alla figlia contessa 

Mendoza: Cortina ed al suo sposo, i quali 

facevano gli onori, unitamente a tutto il 

‘personale dell’ Ambasciata. 
Tatervennero gli E.mi Carl. Agliardi, 

Aiuti, Macchi, Merry dei Val, Segna, 

Taliani, Vannutelli Viacanzo, Vannutelli 
Serafino, i i-Mons. Gasparri, Stonor, Dalla 

Chia ga, Azzocchi, Pagani-Planca-Incoro, 
mati, cd altri Prelati è dignitari delia 

Gaorte Pontificia, 
I! Corpo Diplamatico vu presso 

: Ja Santa Sede, il Patriziato e la Nobiltà 
| Romana erano largamente rappresentati, 

e così pura la nobiltà straniera e la co- 

lonia spagnuola, 
Moltissime le signora in riechissime ed 

i ' eleganti todlettes, 

La media di cinque anni (1898-1902) 
nei prezzi da gennaio e giugno incluso 
in regims 
di pane di 2° qualità va da un massimo 
di L. 0,392 ad un minimo di L. 0,378. 
Ad industria 

privato par egni chilogramma | 

  

Le misere condizioni 
nel Meridionale 

  

Da una lsitera mandata da Napoli al} 
— Giornale di Roma togliamo: 

municipalizzata questa me-: 
dia fu di un massimo di L. 0,300 ad un 
minimo di L. 0,280. Psr il secondo se- 
mestre (lugiio- dicembre) la media dei 
prezzi in regime privato va da un mas: 
simo di L. 0,389 ed un minimo di lire. 
0,370. Gon 7 
dia fu invece di L. 0,300. 

Pai pane di 3a qualità la media dei 

industria municipale la rae- | 

« Ricomincia febbrile il lavoro di smi- 

grazione per le Americhe. Domani 22. 
corrente, il Deuiscland, 

a New-York un altro fiume di 
umana. E° da auni, ormai, 

sul problema meridionale, che si studiano 

merce 

ci mezzi di guarire la sua infermità cro- 

prezzi nel quinquennio. 1898-1902 per i 
mesi gennalo-giugno fo da un massimo 

«di L. 0,316 a un minimo di L, 0306, 
Per lo ic periodo del 1903 in regime 

— municinala la media va da un massimo 
di L. 0,25 a un minime di L. 0,22. 

Nel sacondo semastra (Luglic-dicsembre) 
l’ egercizio privato dette una media da 

un massimo di L. 0,317, ad un minimo 

ed intanto 

nica, 
manti è 

di cui uno dei sintemi più allar- 
il fenomeno dell’ amigraziona; 

x 

to, è proprio il caso di ripstsre 

“che, mentre il medico studia l’ammalato 

di L. 0,300, mentre nel 1903 1 esercizio. 
municipale dette una media di L. 0.250. 

La Commissione riconosce che i con- | 
sumatori di pane .di 2.2 e 3.a qualità 
hanno uo un reale beneficio; 
III VE 
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Il salice del. castello 

_K fremetis Saona 
Ma proseguì testo a pensare: 
— Lo sapeva, nou mi ha scacciato da sè... 
Durque mi compiange; duoque non 

mi abborrisce... Ah! sa potossi meritare 
il di lei sffettal. 

La voce interna gii mormerò sommes- 
samente: 

— È perchè non puoi? 
‘Ngli mandò un breve gamito, e fe’ un. 

gesto come psr settrarsi ad una illusione, 
Poce depo Pintima riunione sî sciolse 

dal 
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Gi’ interi villaggi rimasti disabitati, le. 
i Id ne che diventano eredità del fisco 

o delle banche, sono prove troppo mani 
feste che la malattia è al periodo acuto; 
e chi scriva è sdtto la più penoza impres- 
sione della ‘desolazione e della miseria, 
a cui gli è teccato assistere. 

Il contadino chiude la propria casa col 
sentimenio di una liberaziona; dalla poppa 
del transatlantico, in alto mare, saluta la 

— Domani! 
E dopo brevi 

profondamente. 
Ii ssle era già alto sull’orizzonte quan- 

Ruiz si destò. Quel tranquillo riposo gli 
aveva fatto un gran bane. Egli si sentì 

i la menta calma e ben disposta, e le mem- 

minuti s’addormentò 

‘ bra riavigorite. 
; 

io
 

ed ognuna si recò nella propria camera.. 
Coma il RO) sbattuto nel suo fra- 

sile schifo dalla onde furiosa ripiglia vi. 
gore e lena sa ved da lungi il fase che 
{ilumina il porte; come il viandante 
smarrito nella ai buia e pauress, tutto 
gi conferta, e con ansiosa speranza acse- 
lera il passo se scorge lontano l’ospita 
cass che gli darà il sospirato ricovero, 
così Ruiz intravide 

Al primo movimento ch’ egli fece per 
alzarsi comparve un famiglio, che già da 
qualche tempo aspettava nella vicina | 
stanza, e gli disse: 

— Perdonate, signore... 
— D' pure. 
— Il conte Alberico è eceupato in ri-| 

levanti affari per tutta la giornata. Egli 
vi prega di non prendervi pensiero nè 
di voi nè dei vostri uomini. Tutto sarà 
accomodato nel. miglior modo possibile. 
Intanto, comandatemi pur ANSIAMIONE: 
che sen qui per serviryi. 

Il giovane rimase commosso alla deli- 
| cata e cortese attenzione del Castellano, 
. e si raddoppî ò la sua ammirazione e la 
gua gratitudine per lui. 

un’aurora luminosa : 
nelle tenebre della sua vita, e in quel. 
aurora lessa le ultime parole di Albarico: 
— A domani! 

A pengit | CAIÀ DedPo 8 

Posato il capo sul guanciale sembra-| m 
vagli che in soave dauza gli girassero 
attorno < 

Rispose al famiglio: 
— Grazie, Pi sr ora non ho bisogno di 

nulla. Ua po’ d’aria giù nel giardino mi; 
se mi verrai indicare... 

— Sta 
enticava di dirvi, che il conte ha la- 

J dr iati per vsi queste manoscritto... 
son turbinese moto nubi dorate : 

e leggiere, e su tutte era scritta la fati-. 
dica Lia 3 

— Ma ne ha parlato ieri appunto. 
Il domestico, inchinatosi si ritirò nel-. 

- l’altra stanza. È 

neppure da: 
mattere sì 

incrollabili e: 

i ocganiz- i 

zaziono dei servizi per stabilire le respon- 
stretto necessario : 

risoluzione della questione , 

nuovo colessale . 

vapore della Hamburo America, sbarcherà | 

cha si discute : 

bene. A proposito signore. di- |. 

iaggia con una sha astemmia, forse, 
e ruguri iaodi nen pù rivederia | 
Qui, per i dintorni delia stazione fer- 

roviaria per i Gorsi Umberto Ia Gari- 

baldi, intsre comitive di emigranti, di 
aspetto tra l’ebate a il diffilenta, giron- : 
zano, seguiti dal. solito bubeagento cha, il | 
più delle volte, 

dieci franchi, 
emigrazione. che hanno trattamenti inu- 

mani.   DE che muove a raccapriscio è, poi, 
Ì pensare cha nono tuiti affrontario Demi 
grazione perchè spinti della miseria. 

Conosco persone che, emigrate un tem- 

po, raggiunsero una fortuna finanziaria 

da pater vivere, in Italia, come qualun- 
qua agiato borghe 88; eppure, continuano 
i loro affari in America, come mal aves-   sera. avuto altra patria cha quslla di 
Monroe... 

Gli effetti? Damoralizzazione del con- 

tadino in sè, disorganizzazione in rapporto 
al vincolo. che do usisce alla madre 

‘ patria », 

Mano male. pre si pensa: idi abolire 
l'insegnamento religioso nelle scuole! 

(Il Natale 
oratorio del m. Seghizzi 

sta Pe SEE ct Re, 

AI teatro Sociale di Gorizia si diedo 

jerì sera la seconda esecuzione del Na- 
tale, oratorio cal quale maestro 

  

  

iii giovane 

deli’arta musicale. 

L'oratorio si divide in tre iii 
La prima, inaugurata dal saluto cri- 

stiano, è la pù luvga d.1’O atarie: il 
i tema è 1 Annunziazione; la asconda vi- 

i guarda la Mescita del Raiantore; ! ul- 
ifima è un continuo ringrazamenio. 

. Nella prima parte il pre!ud'o orcha- 
strale, dope il saluto, esprime molto bane 

l’aspettazione del praode mistero. Bal- 

lissimò anche l’altco preludio «hs pre- 

para l'ingresso dell’Angelo. 

| Delicatissima ‘PAve Maria per assolo a 
cui con felicissimo pensiero risoonde 
cielo e terra, tutto il coro: Ave Maria. 

Con una ssavità ‘particolare risuonano 
. le parole : Spiritus saunclus superventel in te. 
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| strale: Laetentur coeli. 

j Comincia la’ parte sesonda con un 
dolce preindia, | il quale prepara il coro 
Venite gentes bisssto. Segue il recitativo 

‘della Nascita. e.il moto dei pastori. Ghiu- 

i de la seconda parte il Gloria in cacelsis, 
‘che eccita vivo entusiasmo è sì viole 
i bissato. 
Do Naila terza parte c'è una strofa del- 
À 
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l’inne A solis orius cardine cominciato 

‘ dai bassi e tenori; poi un sneno delica- 
tissimo di tromba che si direbbe d’ 

‘ gento precede la ripetizione della strofa 
da parte dsi soprani e coutralti; e poi 

tutti assioma, con uzo scambio ana, pendo 
« di parti, i 

Chivda il canto del Laudete sulla base 
: del Gregoriano, che poi sisralge in modi 

| diversi. ‘con un effstto di granda letizia 
:@ si termina con un dolcissima i 

; Grandi e ripetuti applausi salutano l’'au- 
tore. 

L'esecuzione fu preprio buona e }'ef- 
fetto ottenuto buonissimo. Va ricordato 
‘che il giovane massiro e’è fatto da sè 

ì Ù 

alcuna, acqu stazidosi egli coi libri la 

monie, il contrappunto, ca egli dimo- 
stra sì bene nei sug lavoro 

A lui vadano dunque i nostri rallogra- 
menti e i nostri auguri. Con gli elementi 
che aveva a sua disposizione, egli ha faito 

veri miracoli! i 

In un attimo Ruiz fu. pronio ad uscire 
Prese il manoscritto e s'avviò col RIRIeNO. 

Questi pregolle a voler prendere qual- 
che cibo, e l’accempagnò in una stanza 
ov’era stata appositamente preparata ce 
lui una abbondante refezione. Quindi 
condusse come Ruiz gli 
nel giardino interno del cast. llo, 

Era un amenissimo. luego. che nen 
‘aveva comuaoicazioce alenaa coi boschetti 
e giardini esterni di R sental. Piccolo di 
estersione, era olirem.do delizioso d’a- 
spetto. Vaghi fiori in bellissime guise di- 
spusti viali esmmbrosi, sorgenti freschis- 

incantevole quel soggiorno. 
Ruiz, licenziato il famiglio e ned'utosi 

‘sotto ua Dergalato, ove: scherzava sui fiori 
tinti di ruglada un gale raggio di sole, 

Alberico. 
Si vadeva che quelle pagine erano state 

vergate sotto ] Hagreatane di grandi av- 
venimenti.. La forma della scrittura. tra 
diva ae la febbrile ansietà, ora la mesta 
lentessa dr chi AVEVA segnato in tal modo 
le sue msmorie, 

K;co perizia ciò che Ruiz ver 
‘ genudo nel manostrilte del Castella 

  

Possono 
zgunil 

8 riva que sati ricordi per 1 me. 
confertare un giorno i miei tardi 

. Nou è ch’io desideri ‘una innga 
n se il Signore. mela; darà © felice 
svenfinrato, amerò svolgere. po iL 

  
incominciò la lettura del manoscritto di 

a 

i ; 

j 

specula' sulle soffsrenze | 
«di quegli sva a; e par un foglio da. 

li affida a compagnie di: 

t 

i Segh zi entra. decisamente nel campo. 

Chiude la prima parte un coro magi- 

al- 

con une studio tulio privato, senza guida 

scienza musicale, la discipliva delle ar-. 

aveva av i 

simo d’acqua viva rendevano veramente 

iS i 

i che, Îu per 

animi di 

| tico può oggi 

SE 

Notizie italiane 
Aocidente ferroviario. 

Benevenio, 25. — Ieri. il treno viaggia- 
tori 1242 proveniente da Avellino nel- 

| l’entrare în questa stazione, causa la fitta 
nebbia witò contro un carro fermo. Per 

effetto dell’ urto il macchinista del treno 
riportò qualche contusione all'addome 
ed al torace, gidicata guaribile in 410 
giorni. 

Un fcenatore, il macchinista ed un ap- 
paltatore chs viaggiavano nel treno fu- 

rouo pute leggermente contusi. 
Dei feriti solo il macchinista è etato 

ricoverato all'ospedale di Avellino. 

Agitazioni di contadini, 
Roma, 25. — Tslagrafano da Castel- 

nuova; odi Porta che a Sant’ Oceste scoppiò 
una rivolta di contadini, Il. bastiame si 
trova abbandonato in campagna. Avendo 
i ctt-din! sbarrato le porte castellane, 

i contadini percorsere le vie tumul- 
tuando. 

li filo telegrafico è stato tagliato. Sono 

partiti rinforzi di truppe. 

ni 
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Spilimbergo 
24 gennaio. 

oi 
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Cose del” Municipio — Simoni — Per il Duomo — | 

Eohi di Arba. — Morte improvvisa, 

1: questi giorni il sindaco, l’assessore 
ali’issruzione, le signore Gerghi e Val 
secchi h nno visitato le scuole dei sob- 
borgh:. Quanto si è fatto dalla Giunta fia 
qui cha incontrato de generali approva- 
zioni e speriamo che così la duri. 

— Avrete veduto quale polemica siasi 
svolta sui giornali interno a questo ex 
deputato del collegio nestre. Non potrei 
dirvi quale sia il ricavato del balio ma- 
cabro — come !o chiamaste. Pare abbia 
dato un utile di L. 150. 

— Si è raccolta un’offerta abbastanza 
soddisfacante per gli eterni restauri di 
qussto Duomo. Dicesi che ancora nè il 
Governo nè il Comune abbiano dato un 
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solde della quota sottoscritta. Già, gli’ 
operai nou abbisognano di mangiare! ì 

— Fra giorni Arba avrà il suo Eco- 
noma Spirituale. Tutto è rientrato nella’ 
pace e speriamo per sempre. 

— Martedì un mendicante dell’appa-. 
rente cià di 50 anni prasentavasi in una 
casa di contadini, 
di Gradisca, e chiedeva di POLELRE ‘rico- 
verare nella stalla. 

Quei contadini, stante anchs il rigore 

della vicina frazione ‘ 

della stagione acconsentirouo di buon. 
8! rado. 

L'indomani però uno dei ‘famigliari 
entrato nella stalla per governare gli ar- 
«menti rinvenne il disgraziato cadavere, 

Mandato pel medico fu constatato trat- 
tarsi di insolto apopletico. 

Egli è certo Ds Lorenzi 
laut. 

Giovanni di 

Amaro 
25 gennaio. 

Per la a esa ‘del cappellano, 
La partenza di Don Gioyanti Marcon 

dieci anni cappellano di 
Amaro ha addelorato profondamente gli 

tutti i buoni Amaresi. Fu un 
prete veramente essmplare chs sempre 
cercò di fare del bane e si addimostrò 
sempre caldo sostenitora dell’alto ideale 
di fratellanza umana nella religione e in 
Cristo. Fu un prete di animo mite e 
concilfativo ; e fu padre dei poveri che 
certo a ‘Iungo si ricorderanno di lui che 
gelieres: mente li soccorreva nell’indi- 
genza , li incoraggiava nelle afilzioni. Ed 

n merito suo 80 Amaro in luogo degli 
imbestiati degeneramenti d’un canto an- 

varitare una vera scuola 

di canta sacro. 

che pagine. È 
Il mie buon padre, che fu i: conte 

Gonsalvo de Espinosa Rio y Palmedes, 
e la mia diletta madre la. contessa Ma- 

Danza. 

pueli ta, fia da fanciullo mi. educareno 
alla scuola del sacrificio, Fortunati i pa- 
reuti che sanno preparare i propri figli 
alle lezioni della sventural 

, Passal tranquillamente in Ispagna i 
miei primi abuni. 1 

Feci con onore le prime armi, e: non 
aveva compito il terzo lustro quando i im- 
palmai la dilutta mia consorta Cecilia di 
Vastohergero. 

Iudele ‘mansusta e pia, essa abbelliva 
la mia esistenza, e temperava il. sover-; 
chio ardire - ‘del mie carattere. Ahimè! 
Perchè si presto: mi fu rapita ? 

Ma non voglio anticipare sugli avveni- 
menti. 

Rammenterò invece l’ineffabile. gioia 
che provai alla nascita del mio primo- 
genite) il mio Emanuele. 

Le fasto splendide di tutta la famigtia 
durarena parecchi giorni. 

Mia padre. e mia madre sembravano 
ringiovaniti. La nostra allegrezza pareva 
che dovesse avere più. fine, 

Non dimenticherò .mai più l’ultima 
sera di quelle feste. © 
ra la sera dell’addio. Trovavansi ra- 

donati in casa mia le due famiglie de 
Espinosa e di Vastohernero, 

lofiuiti erano gli auguri cha io rice, 
veva pel mio primogenito. 

  

È bsn giusto dunque che a D. Giov. 
Marcon al prete bueno al prets caritate- 

vole al prete che. tanta. ha lavorato in 

Amaro giunga dalle colaonne-dal valoroso 
Crociate il saluto degli Amaresi e lo con- 
forti ed incoraggi ad esplicare la sua ca- 
rità ed il suo zelo tra_la nuova gente 
affidata alle sue cure. Un Amarese. 

S. Vito al Tagliamento 
25 gennoio. 

La morte orribile di un veochio boaro, 

Da qualche tempo si trovava alle di- 
pendenza del sig. A. Pascatti certo Marco 
Gottardo d’anni 59, contadino di Villetta 
addetto in ispecia! modo al governo delle 
bestie nelle stalle. 

Martedì sera come il selito conduceva 
le giovenche all’abbeveratoio a. poca di- 
stanza dalla stalla, per accedere al quale 
era necessario attraversare un. lastricato 
di ghiaccio formato dal gelo di questi 
giorni. Sfortunatamente ebbe la sventura 
di scivolare e cadere. Le bestie impau- 
rite gli furono sopra colle zampe prima 
che egli avessa avuto il tempo a rizzarsi 
e gli fracassarono lo stomaco e il ventre. 
Dai famigliari accorsi tosto alle sue gridà 
fu portato all’ospi tale, dove appena giunto, | 
cessò di vivere. L’infelica lascia nume- 

rossa famiglia. 

Camino di. Codroipo 
24. gennaio. 

Furti di stagione, 

Siamo in Carnovale! Tempo di diver- 
timenti e di gezzoviglia per certi cristiani. 
Ora siccome il mantenere i vizii costa 

denaro, e denaro non sempre abbonda, 
così iersera certi messeri. credettero | di 
approfittarsi nottetempo. onde. penetrare 
nel pollaio del Rav.do Curato di qui, ed 
iovolargli due bsi tacchini che. avreb- 
baro fatta balla figura in: una merenda 
aristocratica. Ai Rev. Sacerdoti l'augurio 
che chiudano bene i propri, pollai. onde 
non. vengano visitati massime in questi | 
giorni dai buon temponi di Carnovale. 

A. Vispi. 

CRONACA CITTADINA: 
OTO SACRO 

Venerdì 27 — 8s. Giov. Cris. 

Fiere è' mercati della provincia 
Gormons. 

Per gli ubbriachi. 
Sappiamo che l'ufficio di P. S. im- 

pressionato che «il flagello dell’abuso 
delle bevande alsooliche e de’ cssi di 
ubbriachezza ripùgnants e molesta va 
ogni dì straordinariamente crescenda'con 
ssmpre p'ù vaste proporzioni » dopo aver 
esposte varie considerazioni morali per 
quanto riguarda |’ allontanamento dal 
pubblico di questi disgraziati che offrono 
naussanta spsttacolo. con una lettera in- 
dirizzata al nostro sindaco, prega di voler 
studiare il modo col quale pater collo- 
care gli ubbriachi in Jocale terreno del- 

  

i’ aspitale civile, sorvegliati. duracte ]’ e- 
saltazione alcoolica da un infermiere. 

L’idea è buona, parts da un senti- 
mento altamente umanitario ed è quindi 
da' sperare che la nostra amministra zione 
comunale accolga la proposta, l’appoggi 
e la:faecia ban “accetta presso. l’ammini- 
strazione dell’ espitale. 

Però noi sentiame : vivo. un'altro biso- 
gno, urgentissimo per la morale, per ii 
bene della famiglie. L’ ufficio di P. S. ed 
il Municipio si mettano d’atcordo a non 
concedere sempre e a tutti licenze: 
esarcizio di bettele, battiglierie ecc. che 
le due autorità stringano i freni agli 
orari specialmente. là dove nen vengono 
osservati i sconvenevcimenta lunghi, e 
quando censtatane, e faranno pur troppo 
presto, covi di immoralità, abbiano il co- 
raggio di volerli chiusi. 

Gosì serà probabile. una sosta a put 
crescendo «di delirio. alcoolico lamentato 
nella sur.icordata lettera, così si.faranno 
più rari i giusti lamenti della citiadi- 

ernia 

In un momento in cui io era riuscito 
a sottrarmi a quella valanga di compli- 
menti, il maestro di casa mi si accostò 
e mi disse: 

— Uè qui fuori un uomo che domanda 
di esssre introdetto. 
‘— Vuol parlare è me? 

Vorrebba essers ammesso nella sala. 
«A che fare? È 
A leggere certe sua ‘strofe. 
Ah! Ah! qualchs povero poeta? 
Risparmi le sue Dane; 8 Sapia NE 

ste. moneta, 
— Perdeni, Glie v ho già deîto ‘ed ha 

ricusato danaro. Chiese con. istanza che 
ne parlassi a lei 

To rimasi soli istante sopra ‘pensiero. 
Volli togliermi da quella nenti e 

dissi al maestro di casa: 
— Ebbene, introducilo. 

‘ Paco dopo aveva. davanti a ma uno 
‘ uomo di venerabile aspetto benchè timido 
ma dai suoi sguardi traspariva un carat- 
tere vivace ed” energico.. 
‘— Volate Rene una poesia per la 

circostanza, gli dissi | acllonevolruente, da- 
temela pure.... 

‘--.. Ve la. darò,. signore, risposemi, 
quando mi promettereta che potrò lez- 
gerla innanzi a tutta la nobile adunanza. 

— Ma una tale pretesa... 
— Perdonate signore, 

nè favori, nè pagano; esdempio ad un 
sacro dovere. 

(Continua) 
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Le NL par ne PI Rel ae ANI 

La voce della solidarietà 
TRA J CATTOLICI 

contro la propaganda dei protestanti 

  

Somma precedente Li. 107015 

Mander D. Cesare » —_ 

SerafinieD. Antonio » 10— 

Passoni D. Rosano » 4 

Buranello D. Giuseppe, Mor- 

sano al Tagliamenta: per soc. 

corso e conforio all’infaticabile 

Direttore del Grociato contro le 

sopraffazioni di tristi pervi 

quali preghiumo misericordia  » Ze 

Gattolini D. N:ico'ò » 2 

Perini D. Ramano » Ze 

Blasuttig D. Gio. Batta » 2.50 

Blasuttig sig. Giuseppe, Qualso » 1. 

N; N. Martignacco : per la pa- 

tria e per la fede — si combatte 1 

emon-si cede A 2 
Pasquale D. Pasquali, Tiezzo » . 2.— 
Ceschia D. Domanico % 2. 
Trinko prof. sac. Ivan » d- 
Comuzzi D. Avgelo * do 
Sgoifo: Di Pietro » 2. 
Mantelli D. Pio art 
D'Arcano D. G. Batta » Zi 
Vidoni D, Pietro, senior vo 
De Monte D. Giovanni » 2.50 
Venturini D. Fiorens » 29 
Polentarutti D. Giuseppa » Bi 
D:lla Bianca D. Francesco » 10—- 
Bressanutti D, Drancesco » 3; 
Zannier Mons. Leonardo, Fos- DA 

salta di Portogruaro: in segno I 
di solidarietà nella lotta contro 

il male e contro i suoi propa- | 
gandisti » 4! 

Sig. B. F. Fossalta di Porte- 
gruaro » —.30 

N. N. ». —.70 
Pittioni D. Vincanzo » 3°, 
Tosolini, Mons. Francesco » Ba | 
Indri D. Luigi, Roveredo in DE _ | 
Gher D. Pietro | » 3! 
Castenetto D. G. Butta: perchè Î 

combalta tutti i Barana. odierni » bat 
Braida D. Giuseppe PRI d.— 
Zgaro D. Antonio » Orti 

Totale L. 117465, 

Non abbiamo parole per ringraziare 
1 nostri lettori del bell'esempio di soli- 
darietà dato con una sottoscrizione che 
supera già ogni nostra aspettativa. Da 
questa sottoscrizione gli avversari hanno 
molto da imparare! Tra noi vi possono 
essere. differenze di vedute, alcune que- o 
sioni personali ecc. ecc.; ma queste e 
quelle scampaiono subito quando trat- 
tasi di dimostrare il cor unum et anima 
una nella ‘difesa -del comune principio. 
che ci unisce, nel sostegno della comune 
bandiera contro cui indarno — finchè 

tra noi regna questa unità e questa. so- 
Nara = appuntano gli strali i nostri 

Avvertiamo poi che se qualcosa avan 
zerà, dopo sostenute le spese proces- 

la umili ì piedi di eremo ai piedi del Padre di tutti 
ì cattolici per l’obolo di S. Pietro ; con- 
sigliati a ciò fare dal pensiero chesil santo 
Padre Pio X — che consacrò il Barana — 
deve sentire ancora fitta nel suo cuore 
la spina conficcatagli dallo stesso con la 
sua apostasia dopo aver ricevuto da lui 
il bacio che suggellava ‘un giuramento ! 

Cose della Giunta. 
| La Giuuta tenne ieri seduta stracrdi- 
narla. 2 ; i 

VERA cetaziol presentata dalla” 
immissione, p a refezione ica 

ed il capitolato d’appalto ua “il 
mezzo di not:r fornire a tutta le scuole 
comprese le rurali, la refezione in mado 
uguale. i 

Stabilì inoltre d’indire subito licita- 
zione privata fra i negozianti della città 
e subu.bio, per la fornitura di generi re- 
lativi:; di aumentare la somministrazione 
dei cibi agli alunni durante la stagione 
invernale; di far in modo che non ab- 
biangi a lamentare iagni,.e propose altre 
radicali riforme, rimandande ogni deci- 
sione ad una prossima seduta 

Forno municipale. 
_ Teri sera la commissione per l'impianto 
d’un forno municipale tenne seduta. Si 
stabili di invitare a Udine:i rappressn= 
tanti della ditta prescelta per l’impiauto 

  

onde addivenire ad un accordo definitivo, 

Sul lavoro. gilet 

ra medicato dalla guardia mée- 
| Gica dell’ospitale, il muratore Fioravante 
Baro d’anni ‘© ione al gomi POLE 118, per contusione al gomito 
lestro, riportata sul lavoro. Guarirà in 
setto giorni, CI 

Morso da un cavallo... dI 
Il pittore G'ussppe Cattarossi di Fran- 

cesco d'anni .35,, ricorse alle cure della 
guardia medica . dell’ sapitale. per essere 
medicato da una ferita lacera al pallice 
destro, ripartata in seguito.a morso di 
un cavallo, Ss la caverà%in cinque giorni. 

Parva-favilla. 

Alle ore 21.15 di ieri sera nella casa 
segnata col civico N. 21 in via Poscolle 
di proprietà di Curollo Giulio, prese fuoco 
la fuliggine del camino. ‘Accorsi i pom- 
pieri, il fuoco venne subito spento. 

Almanacco dell’ Emigrante. 
Per cura del benemerito Segretariato 

del Popolo «di Udine venne pubblicato , 
VPAImanacco dell’emigrante per l’anno 

Vale la pena di darne una riassuntiva. 
recensione, perchè lo merita. 

In poche pagine sta contenuto un te- 
soro di consigli e di cognizioni sempre 

utili, sempre cari, specialmente a chi 
lontano dalla famiglia è esposto a mille 
pericoli nelle varie fottunose vicende della 
vita del lavoro, 

I! basfatto lavoretto anzitutto traccia 

in popolare forma alcuni avvertimenti del 

massimo interesse. Inculcano questi, sen- 

timenti cristiani e le misure di dovuta 

prudenza .nei contratti, nella continua- 

zione della prestazione della nuano d’o0- 

pera (libretto di lavoro) e finiscono. col 
mettere avanti di esser fedeli nel lavoro 

e di non distrarre il ricavato degli af- 

fannosi sudori. Vi ha poi uno specchietto 

del cambio delle monete; questo solo sa- 

rebbe un prezioso ed utilissimo lavoro. 

Segue poi l’elenco dei: Segretariati ai quali 

possono ricorrere gli emigranti; da que- 

sti Segretariati i nostri operai potranno 

avere all’evenienza fraterni consigli ed 

efficaci aiuti. Tengono dietro istruttivi 

aneddoti che tutto rispecchiano della vita 

pratica; stillati in forma briosa ed a 

soldoni mettono all’erta i.lettori.da molti 

disinganni. Vi ha poi l’Almanacco, indi 

il riassunto «delle riduzioni ferroviarie 

‘per gli emigranti. Viene infiae riprodotta 

la legislazione sull’emigrazione per quanto 

: concerne i diritti degli emigranti. 

Il lavoretto insomma riesce un amico 
dell’emigrante il quale lo leggerà tutto 

in un fiato e poi nelle varie circostanze 

sarà dallo stessò. consultato con interesse. 

Il Segretariato del Popolo lo cede a soli 

dieci centesimi; gli emigranti tutti do- 

vrebbsro chiederlo e tenerlo con cura. I 

compilatori saranno soddisfatti delle loro 

cure quando vedranno. che, gli operai. 
G Ù È 

gradiranno le loro fatiche. 

> Cattedra ambulante di agricoltura. 

Domenica 29 gennaio alle ore 12 412 

{l veterinario dott. Umbarto Selan terrà 

una Conferenza zootecnica nei locali della. 

scuola comunale di Paderno Sull’Alleva- 

menio razionale dei vitelli. 

Congregazione di Carità di Udine. 
| Bollettino di Baneficenza. 

Mese di dicembre 1904. 

a) Sussidii ordinari : i 

da L. 3 a 5 in contanti N. 469; per Lire 

1988. — da L.6 a 10. in contanti N. 169, 

per L. 1201. — da L. 14 a 20, N.9, per 
Ti: ARGS: ni 

Totali: N, 647, L. 3318. Ì 
‘b) Sussidii par .solannizzare, la nascita 

del Principe Ered. N. 85, per L. 600. 
c) Dozziae presso tenutarii N. 19, par 

LATI: 
| d) Sussidii straordinarii N. 6, per Lire 

« 41.50. 
| Totali: N. 757, per L. 4136.50. 

e) Dozzine al Ricovero I semestre 1904 

N. 8, omesso nei precedenti bollettini 

L. 735.39. 
f)Dzzine alle Darelitto I e Il trima- 

stre, N..7, messo nei precedenti bollet- 

‘tini L. 555. > 
9) Distribuzioni speciali. Volps e. Pella- 

rini, N. 392, omesso 
lettini, L. 680. 

Totali in tutto : Ni1124, per L 6106 89. 

Da pagarsi ad Istituti diversi per doz- 

zine ed alla Cucina Popolare per raz'oni 

dei precedenti bol- 

alimentari, salva la liquidazione par Lire 

1852;21. 104 
Totale in tutto L. 7959.10 
Riporto masi precedenti 

In complesso L. 56972.50. 

Beneficenza. . 

Per l’erigendo Ospizio Cronici: 

In morte della nab. Palmira Braida di 

‘Gronval l'ing. Raimonda Marcetti cifre 
lire 10, e in morte di Eorico Mason |. 2. 

Per 1’ Ospizio Mons. Tomadini : 

In morte di E. Mason in sastituzione 

di fiori gli agenti della Ditta. E. Mason 
offiono agli orfanelli L. 15. 

In morte dallo stesso la famiglia del 
prof. Bernardicoffre L. 1. 

In morte dell'ing. cav. 
zani l’ing. Pietro Giuriati offre ‘lire 20, 
l’ing. Silvio Carussi 1,10, Nigris :Romi- 
glio 1. 5, Masciadri Adele 1.2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Camera di ‘Commercio di Udine. 

Gorso medio dei valori pubblici e de 

L. 4901340. — 

Gio. Batta Riz- | 

| sc 

î A © e GIO I AIA ATI vnigpiai ne mann 

cambi del giorno 25 gennaio 1905 : 
Amioni, 

Banca d’Italia L.1132—- | 
Ferrovie Meridionali .... 9055005 

" Mediterranee el 
«Bagietàs:Veneta,. <>. da. 19h 

“Obbligazioni, © si 
Ferrov. Udine-Pontebba -  .-b:-505.50.1 

» Meridionali 020 
» i, Mediterranee 4 0g » 507.50 
» © Italiane Bipiiil. «ia 36150. 

Credito com. pov. 3314 © i» ‘50775! 
Cartelle. 

 Vaadiaria Banca It. 4 010 L. 507.50 
ELE RO VID N no 

. Cassa r., Milano 4 0jo » 508.75 
ln » » 500» 014.75 

° Ist, Ital Roma 4 0) » D5l1.— 

— Cambi (chequeg-a vista), 

Frarcia (ora) Li. 100.07 
Lendra (sterline) e 20.10 
Germania (marchi) a. 123, 
Austria (corone) » 104.69 
‘Pietroburgo {rubli).. ». 260.60 
Rumania (lei) » 97.99 
Nuova York (dollari) x 0009 
Turchia (lire turche! è 22:07 
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Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Bafe - Deposits) 
  

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. id. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 
Semestre L. 15 — Anno L. 25. 
  

Mercato granario. 
Ecco i prezzi praticati oggi all’ettolitro 

sulia nostra piazza: 
Granoturco da © lire 413.85 a lire 1460 
Cinqnantino » 1350 » 13.70 
Sorgorosso d Devo.» 9Q- 

nodini Te o 

Ultimi telegrammi 

  

Il castello di Czurskeie-Selo 
in fiamme. 

Londra, 25. — Corrono le voci più 

strane. Fra altro ‘si dice che il castello 

di Czarskoie Salo sia in fiamme. Lo czar | 

sarebbe fuggito a Katscina (nel palazzo | 
delta regina madre). 

Il granduca Sergio pugnalato ! 

Pietroburgo, 25. — Una lettara privata | 

da Mosca conferma la notizia che il| 

granduca Sergio fu pugnalato sulla pub- | 

blica via. 

Pobiedonoszeff morto avvelenato. 

Berlino, 25. — Alcuni giornali della 

‘mattina riportano la 7ocs diffusa anche 

a Parigi che Pobisdonoszeff, Procuratore 

generale del S. Sinodo, sarebba stato av-. 

velenato e sarebba morto. 

Esagerazioni ! 

Pietroburgo, 25. — Corrono qui molte 

voci incontrollabili : è impossibile smen- 

tirle tutte. Fra altre, è infondata la no- 

tizia della partenza dell’inmperatrice; non 

è vera neppure Ja notizia dell'arresto di 

Massimo Gorki. 
  

Cassa Rurale di Prestiti 

di S. Andrea Ap. di Attimis 
=—————eEA 

Società ceoperativa in nome collettivo 

‘I soci di questa Cassa prestiti sono-in- 

‘Witati all’assembisa generala ordinaria cha 

avrà luogo nella sede sociale nel giorno 

di lunedì 20 febbraio 1905 alle ore 1 pom. 

per trattare sul seguente 

Ordine del giorno : 

1, Ralazione del Consiglio d’ ammini- 

strazione e dei signori Sindaci. 

2 Discussione ed approvazione del Bi- 
lancio, esercizio 1904. 

3, Limite massime dei depositi o pre- 

stiti passivi — filo massimo da accor- 

darsiva un socio. 
4. Nomina delle cariche uscenti. 

5. Proposte varia. 

Attimis, 25 gennaio 1905, 

p. La Presidenza seg 

Sac. DOMENICO ‘AVIANO 

NB. — (Chi non interviene senza giusti 

ficarsi è pagsibile della multa di L. 1. 
fre. 

sue 
Lareniapliiano area ma Rene dara 

Azzan Augusto gerente d. responsabile. 
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Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle IN. 35 — Udine 

È’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore ; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, cd in specialità 
oggetti ‘per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie. Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cercoferali 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 
che in riparazioni garantendo tutta elei 
ganza, precisione e solidità, 

A ine 

    I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale | & 
indirizza. 

RARAARRARVKKRK 
  

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

"Grande Deposito 

PIANOFORTI 
O PG AIN 

Armoniums, Piani melodici 

  

Noli da L. 2 a L. 10 mensili 

SdL 

Deposito Vino 
Cantina. Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 

bottiglie. — Campioni e listini 

gratis. 
= Servizio a domicilio — 

Il Rapp. G. Rizzetta 
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- Società Pompe Funebri. 
HOCKE- BELGRADO |. 

Questa Società ha deciso di concedere 

il trasporto gratuito alle persone. povere, 

‘dichiarate tali dal. Municipio: per gli al 
tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 

FPariffa. = 
‘1° GLASSE Roe 

Carozza:cristalli, 12 valetti EINE 

e bara completa L. 80. 

1l* CLASSE . MA 

Carozza, 6 valetti è bara. 
completa 

IIl* CLASSE" 
Carozza, 4 valetti e bara 

completa 

«it 

« BO. 

- (Servizio di lusso e carrozza bambini 
prezzi da convsnirsi.)   
   

b         

» 
< 
} 

| 

% 

> 
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‘Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 
    

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

! PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 

Ad cdi dd di dda dò dd dd i it dI] 

n e a OO 

toe 7 a ali e Li allea E, 
ARE RR i 7 drei sd 

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- a 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 

5 sportazionemondialeall’ingros- è 
so ed al minuto. v 

S Chiedere campioni e cataloghi ai & 
Sigg. P. Sasso e Figli — j 
Oneglia. 

  

Acero da lavoro 
Si vendono da tre a quattro 

cento quintali di Acero da la- 
voro. Rivolgersi al Sig. Gio. 
Batta Isola in Montenars. 

Cav.D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

  

  

Società anonima 
Ing. L. VOGEL 

per la fabbricazione 

Concimi chimici 

Produzione annua 500,000 quint. 

Rappresentante per la Provincia di 

Udine ANGELI AGOSTINO di Fedele, 

di Orzano (Cividale). 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si. vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). | 
IRTRTRIITO. 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno. 

verso rimessa di Tu. 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

> 

TWWICVCCEVUETCTECIVET e 
(. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28.—TUDIIH — Via Villalta 76 

- Premiato Laboratorio-in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide è lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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del commercio. 

      

         

  

   

  

   

  

   
   

  

      

        

       

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi .0 letti 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILK BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare sn un | sapone SA otel) Rende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ ogni altro sapone” ‘perchè è composto con sostanze speciali ed è CERO GE ATO 
abbricato con macchine d’ invenzione Molla /Gazst= | Superiore al più rinomati saloni: esteri. — I prezzo pei è. alla portata di tutti. — SI vande a cent.mi 90‘ 3 
30 e 50 al pezzo profumato e non sofa in apposita elegante soatola, 

SATRIANI OE REI Verso data Merc di Lire 2 la Ditta A. Ban spediscere peezi grandi franco in tutta Figlia! = “Vendesi presso tutti i COOL Draghiers, barmacist 
 Profumieri del Regno e dai grossi v Milano Paganini, ‘Villani. e Ci — Zini; Cortesi e Berni, — Perelli, Pardidin 6 Comp: È 

‘ 
°° In quarta pagina prezzi mitissimi 

     Gradevolissima nel profumo . 

    

   
     

R.”° Clero e Spett. Fabbricerie | Facile_nell'uso 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in è SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino. adatto #8 

    

   

   

    
    

    

   

      

    

    

     

     

   
    

    

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
Possiede virtù toniche : 
  

     
   
   

      
    

  

   
   

    

  

  

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. di} Allontapa l’ atopia del bulbo tri 1.92 X< 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di Conballe LP I GRANDIOSO SEPOICRO dipinto artistica- || seta con ricco bastone con gruppi dorati. «ombatte la Forfora mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. ||. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. DODICI PIANETE confezionate nei diversi RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da. L.-25 a L. 125. lucidato. Desiderando si può anche ar- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, - 

fi; gentarlo. — I i PIVIALE BIANCO e. MIVIALE: NERO con. au DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
DI in TUTTA SETA, loglio per etto, guarnizioni oro, cite * = Pianeta reclame Ci if zione perfetta per il prezzo eccezionale: a “Lire” D si 

F.lli FILIPPONI 
| Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione, i odi e_Paramenti ‘Sac? 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali. 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Du Villalta — UDINE 

Rende lucida la chioma 

Rinforza le sopracielia 
    

   

  

    Mantiene la chioma fluente 

Conserva i Capelli 
   

   

   

   

   
   

   

  

Ritarda la Case 

  

    

  

   
     

Di Art) pe 34 DS Evita la Calvizie 
) 

n Te) DI ( (o «Uro o. 43 [i 2, & 1 Si al PETROLI È CRI icenera il Sistema Capillare 
Li ia 

          

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di. ‘arredi..da Chiesa: asati 3 CV: + (I Si velide da tuttii Farmacisti, Droghieri, P cx o A E I DIETA AO PIANTI OE E LNOAELE sa eee ao di Depislio Godcralo da MIGONE & È. - Via Torino, 
dI da Toletta e. di Ohiagaofioria 
Ha DEPOSITO! IN. 

rofumicri e Parrnechieri.         
19- RILAKO, — Fabbrica di Prefumarie, Saponi o Articoli por per Racrizolet Dreghiiori. stincagliori, Profumieri, Parrucchieri, Bazap, 

    

   

         
   

UDINE - - Piazza ban Giacomo -- UDIVE % 
SS Mico con. medaglia d’ oro all’ Espos'zione Regi ionale di Udine 1903 a 

Deposito e confezione. Arredi! sacri -- ‘Fondata nel 1882 a Filati oro ® stgento fino. per ricamo ?|o00 
            

  

    n anifattarò varie || Arredi da Chiesa” 

      
       
    
       

       
       

    
   

  

Pettinati, Panni, | Renforcè, ‘Scotti. i Apparamenti completi, Lia Stole, 
Thubet per Seli alla Romana Neri, { | Veli Omerali, Abiti da Vesiue Veli 
Imp:rmeabili confezionati; | Tele di dr ricamati, sul Th in. seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Ti. da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Odio bianchi mortuari, ‘Parapetti altare, T'appel pr 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | | c..ro, Padiglioni per altare in seta, bour-. 

   

   
| bianche e I Maglie. cd, e cotone | etie e cot ne, Cingoli, Merli Ami per 
° Fazzoletti filo e cotoni ‘Stoffe lan amici e- ‘cotte, ‘Colennami seta in tutte 

  

   
    

      

  

              

     
   

  

                
tone, uomo e donna, Coionine candide, e le altezze, Miccnati. Damaschi, Grisette, 

«Colorato ‘ad: ‘olio per tendotti “in tatti ibi DE rangie, Galloni, To che, Stelle, Bocchi i SIR sn ‘colori. e. qualunque io in manis “| ‘oro; seta e n, Gordogi, Tele filo Rosa Ian Di eos Tonicelle Vigo [lottare - 4 fe enna, 20); Piviale » 50! sa ED GAI DISLa VS 300, 350, 400 in più. 

  

   

  

        

  ar PRI 
FABBRICA - 'TDINE, Via ora eva N. 4e e 19, “crea con due mdagio all’ Eapazizione Regionale 1903 2 - Vu een er ————- 

   
     

     

   

    

   

       
     
     

  

   

      

OMBRE: Lr ab Cd A EREILILN *. 
Sio ASSORTIMENTO bastoni da pas Seggio SG Vr — Portafogli — l’ortamonete ecc. 

Ohincagliers. Pelliccerie v Profumerie — Specialità oggetti per. 
e fumatori - = Nearpe Helmina Valigierno sit tulia: aubitaà = Borse e borsette di nelle — tele —. Articoli per regali     CORONE MORTUARIE 

Veli DO: Stao: Usi 1] 3 Ural i : | 

Si coprono fusti vecchi d'ombrelle è ombrellini con stelle di qua (0 genere. 
A richiesta si o: ombrelle + ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendita all’ ingrosso ed- al dettaglio 

ce -REZZI MODICISSIMI ® 
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Agli accorti industriali, agli esercenti che | 
. vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 4 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo | 
|. : avidamente letto da p d’ogni classe e partito | Dal non fonderei coi diversi saponi all amido. in “commercio e I d 

0009010000000 

    

tol 

dii


